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OBIETTIVI FORMATIVI

Il corso èarticolato in due parti. 

Parte A. Teorie della struttura argomentale Nella prima parte del corso sarà introdotta la

nozione di struttura argomentale, saranno illustrati i parametri semantici epragmatici rilevanti per

la codifica degli argomenti e verranno discussi alcuni modelli di rappresentazione, proiezionisti

(es. Levin &Rappaport Hovav 2005; Van Valin 2005; 2023),  costruzionisti e neo-costruzionisti (

es. Pustejovsky 1995, 2000, Goldberg, 1995, 2009, Borer 2003, Ramchand 2008) 

SCHEDA DELL'INSEGNAMENTO (SI)
GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA GENERALE 2

SSD: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (L-LIN/01)

INFORMAZIONI GENERALI - DOCENTE

INFORMAZIONI GENERALI - ATTIVITÀ
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Parte B. Variazione e uniformità nella realizzazione degli argomenti Nella seconda parte del

corso si approfondiranno alcuni aspetti della interazione tra l'aspetto inerente/idiosincratico (root) e

strutturale (schemi eventivi) del significato dei verbi nel determinare la codifica morfosintattica

degliargomenti, in relazione al dibattito contemporaneo sui principi generali che ne regolano

l’integrazione (Levin &Rappaport Hovav 2005, Rappaport Hovav 2008, int.al.). Si presenteranno,

in particolare, alcuni case-studies in prospettiva comparata: alternanza (anti)causativa (Schäfer

2008, Cennamo &Jezek 2009; 2021), intransitività scissa(Levin &Rappaport Hovav 1996, Sorace

2004, Aranovich 2007), codifica dell’oggetto (Levin 1999, Cennamo 2003, Malchukov 2008). 
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (DESCRITTORI DI DUBLINO)
Conoscenza e capacità di comprensione

Il corso intende illustrare sviluppi recenti nello studio dell'interfaccia lessico-sintassi
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Il corso applicherà modelli recenti allo studio di aspetti delle alternanze argomentali in prospetiva

interlinguistic
 
 
PROGRAMMA-SYLLABUS

Parte A. Teorie della struttura argomentale Nella prima parte del corso sarà introdotta la

nozione di struttura argomentale, saranno illustrati i parametri semantici epragmatici rilevanti per

la codifica degli argomenti e verranno discussi alcuni modelli di rappresentazione, proiezionisti

(es. Levin &Rappaport Hovav 2005; Van Valin 2005; 2023),  costruzionisti e neo-costruzionisti (

es. Pustejovsky 1995, 2000, Goldberg, 1995, 2009, Borer 2003, Ramchand 2008) 

Parte B. Variazione e uniformità nella realizzazione degli argomenti Nella seconda parte del

corso si approfondiranno alcuni aspetti della interazione tra l'aspetto inerente/idiosincratico (root) e

strutturale (schemi eventivi) del significato dei verbi nel determinare la codifica morfosintattica

degliargomenti, in relazione al dibattito contemporaneo sui principi generali che ne regolano

l’integrazione (Levin &Rappaport Hovav 2005, Rappaport Hovav 2008, int.al.). Si presenteranno,

in particolare, alcuni case-studies in prospettiva comparata: alternanza (anti)causativa (Schäfer

2008, Cennamo &Jezek 2009; 2021), intransitività scissa(Levin &Rappaport Hovav 1996, Sorace

2004, Aranovich 2007), codifica dell’oggetto (Levin 1999, Cennamo 2003, Malchukov 2008).
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203-221.*Rappaport Hovav (2008), Lexicalized meaning and the internal temporal structure of

events, in S. Rothstein (ed), Crosslinguistic and Theoretical Approaches to the Semantics of

Aspect. Amsterdam:Benjamins, 13-42.Schäfer, F. (2008), The Syntax of (Anti-)causatives.

Amsterdam: Benjamins.*Sorace, A. (2004), Gradience at the lexicon-syntax interface: evidence

from auxiliaryselection, in A. Alexiadou, M. Everaert and E. Anagnostopoulou (eds.). The

Unaccusativity Puzzle. Oxford: Oxford University Press.    
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'INSEGNAMENTO-MODULO

Lezioni frontali
 
VERIFICA DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE
a)	Modalità di esame

 
In caso di prova scritta i quesiti sono

Scritto

Orale

Discussione di elaborato progettuale

Altro
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b)	Modalità di valutazione

esme orale
 

A risposta multipla

A risposta libera

Esercizi numerici
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